
 

 
Roma, 27 Febbraio 2018 
Prot. 39/SG/OR.S.A. Ferrovie 

 

Ai Presidenti di Camera e Senato 

Ai Capigruppo di Camera e Senato  
dei Partiti Politici  

Alle Segreterie Nazionali  
di tutti i Partiti e Movimenti Politici  
 

 

 La scrivente, Organizzazione Sindacale maggiormente rappresentativa nel settore 
ferroviario,  firmataria del T.U. sulla rappresentanza del 10.01.2014, del Contratto Collettivo della 
Mobilità Area Attività Ferroviarie e dei principali Contratti Aziendali, da tempo denuncia il 
trattamento penalizzante scaturito dall’ultima riforma previdenziale nei confronti di alcune 
categorie dell’esercizio ferroviario che, oltretutto, sono state escluse da qualsiasi forma di 
armonizzazione. Per questo motivo ha indetto azioni di mobilitazione della categoria ed indicato 
proposte correttive al Governo ed alle Commissioni Parlamentari.   

 Rammentiamo che i lavoratori delle richiamate categorie sono esposti a turni aciclici e 
sottoposti a visite periodiche di idoneità lavorativa, peraltro non possono fruire dei benefici 
previdenziali introdotti con le recenti riforme - lavoratori precoci/ape social - in quanto costretti a 
rinunciare alle agevolazioni previdenziali maturate prima dell’entrata in vigore della Legge 214 del 
22 dicembre 2011.    

 A sostegno delle fondate istanze dei lavoratori,  alcuni sindacati di categoria appartenenti 
ad OR.S.A. Ferrovie (OR.S.A. Macchinisti Uniti e OR.S.A. Personale Viaggiante) lo scorso 15 
Novembre hanno commissionato al Censis uno studio scientifico concernente l'aspettativa di vita 
dei Macchinisti e Capitreno. Questa ricerca ha la finalità di valutare le condizioni di lavoro, di 
salute, nonché gli effetti e le ricadute delle recenti riforme previdenziali dei lavoratori addetti alle 
citate professioni.  

 Nel corso dell’ultimo incontro del 31 gennaio 2018, il CENSIS ci ha comunicato 
l’impossibilità a portare a temine il lavoro affidato per: “la sopravvenuta difficoltà di ottenere 
l'accesso al data base previdenziale dell'INPS necessario per procedere al calcolo dell'aspettativa di 
vita, che prima era stato assicurato dallo stesso ente nell'ambito dell'accordo in atto tra INPS e 
CEIS sull'utilizzo delle banche dati INPS per scopi di ricerca scientifica. Il motivo principale di tale 
sopravvenuta difficoltà è l'apertura di un tavolo tecnico istituzionale che vede coinvolti INPS, MEF 
ed alcune organizzazioni sindacali con  lo scopo, tra le altre finalità, di calcolare l'aspettativa di vita 
di varie categorie di lavoratori.” 



 

 Nel premettere che lo studio scientifico commissionato dalla scrivente è precedente 
“all'apertura di un tavolo tecnico istituzionale, che deriva da un accordo solo tra alcune parti 
sociali”, restiamo stupiti da quanto partecipato dal CENSIS e dal CEIS, in quanto l'INPS, essendo un 
ente pubblico, dovrebbe agire coinvolgendo le parti sociali che abbiano una significativa 
rappresentanza nella categoria interessata dagli studi di approfondimento. Al fine di favorire la 
soluzione della descritta situazione abbiamo scritto al presidente dell’INPS (nota allegata alla 
presente), per sollecitare l’inoltro dei dati necessari a completare lo studio. 

 Siamo certi che il presidente Boeri, come da lui stesso affermato nel 2012 nei confronti 
dell’allora Presidente INPS Mastropasqua, non permetterà che vi sia una gestione privata delle 
informazioni pubbliche facendo un utilizzo “politico” dei dati. 

 Si chiede pertanto, ai Presidenti di Camera e Senato e a tutte le forze politiche di garantire 
che l’accesso alle banche dati degli organi pubblici dello Stato siano rese disponibili in modo 
imparziale nel rispetto della Costituzione, senza favoritismi di nessun genere, il tutto nel rispetto 
della trasparenza e dei diritti costituzionalmente sanciti in un Paese libero e democratico come lo 
Stato italiano. 

 Restiamo disponibili ad un incontro in ogni sede, al fine di esporre più compiutamente i 
nostri obiettivi e le nostre ragioni. 

 

 

Cordiali saluti. 
 
 

 
 
 
Il Segretario Generale 
      Andrea Pelle 
 
 
 
 

All. 1: Prot 38/SG/ORSA Ferrovie 



 

 
Roma, 27 Febbraio 2018 
Prot. 38/SG/OR.S.A. Ferrovie 
 

Dr. Tito Boeri 
Presidente INPS 

 
 
Oggetto: accesso banche dati INPS  
 
La scrivente OS, in data 15 Novembre u.s., ha commissionato al Censis uno studio concernente l'aspettativa 
di vita del personale di macchina e del personale di bordo del Gruppo FS ai fini di una valutazione delle 
condizioni di lavoro e di salute e delle ricadute pensionistiche su queste categorie. 
 
Lo studio è stato commissionato con regolare contratto e versamento di acconto. 
 
In data 31 Gennaio u.s., in un incontro presso il Censis, tale ente comunicava “la difficoltà sopravvenuta ad 
ottenere l'accesso al data base previdenziale dell'INPS necessario per procedere al calcolo dell'aspettativa di 
vita, che prima era stato assicurato dallo stesso ente nell'ambito dell'accordo in atto tra INPS e CEIS 
sull'utilizzo delle banche dati INPS per scopi di ricerca scientifica. Il motivo principale di tale sopravvenuta 
difficoltà è l'apertura di un tavolo tecnico istituzionale che ha lo scopo, tra gli altri, di calcolare l'aspettativa 
di vita di varie categorie di lavoratori e che vede coinvolti INPS, MEF e varie organizzazioni sindacali”. 
 
La notizia è stata appresa con stupore dalla delegazione sindacale, considerando che l'INPS è un ente 
pubblico che si ritiene debba riservare pari diritti a tutte le componenti sociali, nella massima trasparenza. 
 
Chiediamo che i dati, chiesti per lo studio scientifico, siano resi immediatamente disponibili, al CEIS e 
dunque al CENSIS per ultimare lo studio scientifico commissionato.  
 
Al fine di esporre più compiutamente i nostri obiettivi si richiede un incontro con codesta spettabile 
Direzione, in attesa di riscontro si porgono distinti saluti. 
 
Distinti saluti. 

 
 
 
Il Segretario Generale 
      Andrea Pelle 


